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CONTROCANALE >. t 

La memoria 
collettiva 

Si conclude domani « Ghino di Tacco » 

Dedicata al genitori, agli 
educatori e al ragazzi la tra­
smissione Racconti popolari 
di Alessandro Meliciani e 
Maria Vittoria Tornassi, che 
si concluderà domani (Rete 
due, ore 18), aveva, nelle in­
tenzioni, molte ambizioni. 
Partita da un'inchiesta sul 
territorio (In particolare sul­
la Val d'Orcia, in Toscana) è 
condotta non secondo l tra­
dizionali strumenti sociologi­
ci. ma attraverso una forma 
spettacolare, come il racconto 
delle avventure di un « prota­
gonista » del feudalesimo, 
che coinvolgesse anche la co­
munità locale, protagonista e 
spettatrice dell'azione sce­
nica. 

Per far ciò ci si è rivolti 
al Teatro Povero di Montic-
chlello (che fa capo a Mario 
Guldotti ed è diretto da Ar­
naldo della Giovampaola) che 
opera da più di dieci anni 
In Val d'Orcia, alla ricer­
ca di una propria identità 
popolare. Ma un'altra inten­
zione, per la verità rimasta 
alquanto nascosta, era quel­
la del recupero della cultura 
contadina che « dopo mille 
anni di vita sommersa, è sta­
ta spazzata via dall'avvento 
della società industriale ». 

Ma è proprio qui che la 
trasmissione convince meno 
giacché se può essere stata 
una buona Idea la rappresen­
tazione del Medioevo dal 
« vivo », attraverso il raccon­
to di una storia ambientata 
In un vero borgo, con perso­
naggi storicamente vissuti 
(Ghino di Tacco è citato 
da Dante e Boccaccio), il ri­
ferimento alla comunità di 
Monticchlello. oggi, ci sem­
bra ardito. Le uniche tracce 
sopravvissute della cultura 
contadina medievale Infatti. 
possono essere ricercate 
nel tradizionali mestieri (la 
filatura della lana, la fattu­
ra del formaggio, la panifi­
cazione) che però non sono 
specifici di un'epoca e tanto­
meno di una regione. 

Al di là di queste notazio­
ni. resta peraltro valido ed 

efficace lo sforzo degli auto­
ri di « usare » 11 mezzo televi­
sivo, con intenti didattici, In 
modo diverso, si da lasciare 
il telespettatore meno condi­
zionato possibile attraverso 
la tecnica del teatro nel tea­
tro e tre diversi plani narra­
tivi: la nonna ovvero la tra­
dizione popolare che narra la 
storia attraverso la favola e 
la leggenda; gli attori che ri 
vivono la storia come membri 
della comunità che vanno a 
rappresentare; e gli attori In 
quanto tali che nel place-
re di recitare tornano ad av­
vicinarsi alla favola. 

Dunque la vicenda si svolge 
tra il 1200 e il 1300 (ma i ri­
ferimenti figurativi usati so­
no l cicli di affreschi di Si­
mone Martini e Ambrogio 
Loren7etti di poco posteriori) 
quando nel senese nascono 
ì primi liberi comuni. Ghino 
di Tacco è il feudatario del 
castello di Radlcofani (le cui 
rovine dominano ancora og­
gi la Val d'Orcia) ma per una 
serie di ingiustizie sofferte 
dalla sua famiglia, si ritro­
va dalla parte del contadini 
a difesa della piccola comu­
nità di Borgo d'Orcia. Tutta­
via le sue radici sono inevi­
tabilmente aristocratiche e 
qualsiasi delega di potere. 
sembra concludere lo sceneg­
giato, porta alla sopraffazio­
ne e al dominio assoluto. Ghi­
no, infatti, sposerà Gemma. 
sorella di uno del maggiori 
feudatari della zona e si ri-
concllierà con la Chiesa e 
con la sua cultura, diventan­
do un mecenate e un s'gno-
re « illuminato » ma al di so­
pra delle leggi. 

Una trasmissione, dunque. 
accurata e puntuale che evi­
ta la noia di tanti sceneggia­
ti televisivi a carattere sto­
rico per l'abbondanza dei nir-
tlcolarl e delle annotazioni e 
per il ritmo narrativo fram-
me?zato da spiegazioni ed In­
terventi del protagonisti, at­
tori e non. 

a. mo. i 

Ancora rinviata l'apertura della maxidiscoteca milanese 

Trauoltini senza paradiso 
DISCOTECA di Giacomo Manzoni 

Dal flauto di Gazzelloni 
dopo i sigilli al club 54? j a l l a chitarra di s ia 

La tribolatissima storia del faraonico locale - Incombe il sequestro per ri­
strutturazione e modifiche non autorizzate - Intanto, si scatena la pubblicità Grandi « virtuosi » italiani in pezzi non virtuoslstici 

Vitelloni del Sud 
Già proposto e riproposto in passato in TV, il film di 

stasera, / basilischi (Rete 1, ore 21.35) è l'opera prima 
della regista Lina Wertmuller. che è oggi il «maschiaccio» 
del cinema italiano. 

Realizzato nel 1963, / basilischi è ambientito in Basilicata. 
ove la vita scorre lenta e ossessivamente monotona per un 
gruppo di giovani fossilizzati nella loro paura e nella loro 
pigrizia di provinciali / basilischi sono parenti stretti dei 
Vitelloni felliniani, ma Lina Wertmuller stupisce al suo 
esordio, per la grinta che mette in un progetto apparente­
mente piuttosto convenzionale. Rispetto ai Vitelloni, i Basi­
lischi sono, da « bravi terroni ». deg'i esclusi di portata 
universale. Rispetto a Felllni. la Wertmuller è assoluta­
mente padrona, con amore e disprezzo, senza romanticherie. 
dei suoi personaggi. E' superfluo o ancora necessario ricor­
dare che 7 basilischi resta, a tutt'oggi. il miglior film di 
Lina Wertmuller? 
NELLA FOTO: Stefano Satta Flores, interprete dei Basilischi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Natale tra la gente - (C) 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI • (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER TUTTI: 11 Francese 
17 IL QUARTORE 
17,25 NOTTE DI FUOCO 
17,55 DUFFY DUCK 
18 NOVA - I pigmei della foresta tropicale • (C) 
1B£0 TG1 CRONACHE: Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
19 LA FOTOGRAFIA RACCONTA 
19,20 HAPPY DAYS • « La controfigura » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM • Attualità del TG1 - (C) 
21.35 SEI REGISTI ITALIANI • I basilischi • Film • Regia di 

Lina Wertmuller, con Stefano Satta Flores, Antonio 
Petruzzl, Rosanna Santoro 

22,30 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12^0 VEDO, SENTO, PARLO - I libri • (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 LA VITA NELLA SCOGLIERA CORALLINA • (C) 
15 PALLAVOLO DA MODENA 
17 TV2 RAGAZZI: Sara e Noè - Cartone animato - (C) 
17.05 ZUM IL DELFINO BIANCO 
17,30 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale • (C) 
U RACCONTI POPOLARI - Le avventure di Ghino di 

Tacco • iC) 

• TV Svizzera 
ORE 15.25: Hockey su ghiaccio; 17.50: Telegiornale: 17,55: 
Simone e il suo doppio; 18: Ora G. I grandi compositori - Gli * 
indiani dell'America del Nord; 18,50: Telegiornale; 19,05: 
Scatola musicale; 19,35: Un freddo inverno; 20,30: Telegior­
nale; 20,45: 1978: Un anno m immagini; 21.45: Edoardo Ben­
nato; 22,10: Il Tempio Zen; 23.05: Prossimamente; 23.20: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: 
« La febbre del possesso ». Film. Reeia di Henry Verneuil, 
con Isa Miranda, Henri Vldal. Mylène Demongeot: 22.15: 
Locandina: 22.40: Notturno 

• TV Francia 
ORE 123: Cartoni animati; 13: Belfagor: 13 50: L'età in 
fiore: 15: « Ademal aviatore». Film; 16,20: Delta; 17,30: 
Recre «A 2»; 18.10: Tarzan; 18,35: E' la vita; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20.32: Gaston Phebus; 21.30: Apo-
strophes; 22.45: Telegiornale; 22.52: «La carrozza d'oro». 
Film, di Jean Renoir. con Anna Magnani. Odoardo Spadaro 

18,30 
18,50 

19,45 
20.40 

21.50 

22.46 
23,30 

TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON.. 11 Quartetto Cetra e con 11 tele­
film della serie Atlas Ufo Robot 
TG2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO • Mercatino del venerdì - (C) - condotto 
da Enzo Tortora 
TECNICA DI UN COLPO DI STATO • La marcia su 
Roma, con Raoul Grassilll, Pierluigi Zollo, Mario Feli-
ciani. Vittorio Congia - Regia di Silvio Maestranza 
TEATROMUSICA SPECIALE - (C) 
TG2 STANOTTE 1 Enzo Tortora fra alcune delle e telefonisi» > di < Portobello » 

OGGI VEDREMO 
Spazio dispari 
(Rete due, ore 17,30) 

Ragazzi di una media romana in visita ad un supermer­
cato. Li guida nei « meandri commerciali » il professor Gior­
gio Nebbia. I ragazzi invadono letteralmente il negozio a 
caccia di etichette da decifrare, anche quelle più semplici. 

Happy days 
(Rete uno, ore 19,20) 

Richie dovrebbe condurre a spasso la figlia di un idraulico. 
Ma ha già un impegno: convince allora Popsie a fare ia sua 
« controfigura ». Le cose si complicano quando Popsie si 
dimostra eccessivamente affettuoso verso la ragazza. 

Tecnica di un colpo di Stato 
(Rete due, ore 21,50) 

Terza puntata dello sceneggiato di Massimo Feiisatti 

e Fabio Pittorru. E* la vigilia della «marcia su Roma»: 
nella notte tra il 27 e il 28 il Consiglio dei ministri ap­
prova il decreto di stato d'assedio per mobilitare l'esercito 
contro le squadre fasciste. Facta è riluttante a prendere il 
provvedimento ma le insistenze del re lo convincono. Senon-
ché, presentatosi a Villa Savoia, il capo del governo trova 
che Vittorio Emanuele ha cambiato nuovamente opinione: 
gli ambienti militari, con il maresciallo Diaz in testa. 
hanno dissuaso il re dal ricorrere alle maniere forti. La 
stessa mattina del 28 il sovrano si reca al Quirinale per 
cominciare le consultazioni sulla formazione del nuovo go­
verno che dovrà comprendere anche i fascisti. 

Tarn tam 
(Rete uno, ore 20,40) 

Ospite della rubrica del TGl è René Clair, Il grande 
regista francese che ha compiuto 80 anni nei giorni scorsi. 
Si parlerà naturalmente di cinema ma anche della vita e 
della morte, del mondo come va. del passato, e del presente. 
La trasmissione è stata realizzata da Mario Foglietti. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 10 
c 10; 13; 17; 19; 21; 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7.20: La­
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 8,40: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
1035: Radio anch'io; 1130: 
Una reclone alla volta: Val 
d'Aosta; 12,06: Voi e lo "78; 
1330: Voi « io 78; 1405: Ra-
dlouno Jan 78; 1430: Le 
canaonl usate; 15,06: Rally; 
1530: Errepluno; 1835: In­
contro con un VIP; 17.05: 
I grigi di El Greco: 17,20: 
Asterisco rowleate; 1730: 
Affaire», affari, affaristi; 

18.06: Incontri musicali del 
mio tipo; 1835: Lo sai?; 
19,20: In tema dl_; 1935: 
Radiouno jazz 78; 2033: Le 
sentenze del pretore; 21,06: 
Festival di Bregenz 1978; 
23,08: Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 730; 
830; 930; 1130; 1230; 1330; 
1630; 1830; 1930; 2230; 6: 
Un altro giorno; 735: Un 
altro giorno: 8,48: Cinema: 
ieri, oggi, domani; 932: Mis­
tione ' oonfidenalate; 10,12: 
Incontri ravvicinati oM Sa­

la F; 1132: Le voci d'Ita­
lia; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,45; Il racconto 
del venerdì; 13: Discosfida; 
13.40: Romanza; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Di­
scosfida; 16.37: Il meglio del 
meglio dei migliori: 1735: Il 
quarto diritto; 1833: Spa­
zio X. 

O Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12,45; 13,45; 20.46; 
2335; 6: Lunario di musi­
ca; 7.06: Il concerto del mat­
tino; 730: Prima pagina; 

8,15; n concerto dei matti­
no; 9: Il concerto del mat­
tino; 10: Noi, voi, loro don­
na; 1035: Musica operisti­
ca; 1130: Nella corte del 
drago; 12.10: Long playing; 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Mendelssohn; 1530: Un 
certo discorso musica giova­
ni; 17: Romanze senza pa­
role di Mendelssohn; 1730: 
Spack) Tre; 19.15: Spazio 
Tre; 21: Nuove musiche; 
2130: Spazio Tre Opinione; 
22: Interpreti a confronto; 
23: n jazz; 23.40: Il raccon­
to di mezzanotte. 

Nostro servizio 
MILANO — Apre, non apre, 
apre, non apre, pareva pro­
prio che l'ormai tribolatissi­
ma stona del fn.-aonico «Stu­
dio »4» di Corso XXII Mar­
zo dovesse sempre più av-
clnarsl a quella della malca­
pitata margherita. Finché, 
poco primo di Natale — Sur-
sum corda! — ecco il fatidi­
co annuncio: dopo quattro 
petali andati a vuoto (il 20 
novembre, il 7. il 20 e il 
31 dicembre) pareva DroDr'o 
che l'ultimo fosse quello buo­
no L'appuntamento era 
quindi fissato per la sera 
del 10 gennaio, quando nella 
maxi-discoteca gestita da 
Lello Liguori e da Francesco 
Sanavlo era pi evinto l'afflus 
so di giornalisti da ogni par­
te d'Europa (ma sarà vero?) 
per assistere alle conturban­
ti (?) prode7ze del"o.spite di 
onore. Olivia Newton-John 
(ma sarà vero?). E invece, il 
<v* fiirv»rn's ,'a In •'"•«'«» r\'yU 

zia- la sezione ecologica del 
!a pretuia metti sotto se 
questro il futuro parad so 
dei travolt'ani per modifiche 
non autorizzi te E un altro 
peta'o (Tu'timo?) cade sotto 
ì colpi de' s'gllli g'udiziar'. 

Ci perdoni il lettore tutte 
le parafrasi, gii interrogativi. 
i dubitativi di cui è infarci­
to il discorso soprastante 
Il fatto è che. sinora, il ge­
mello milanese dell'omologo. 
e ben più rinomato locale 
newyorchese, ha vissuto più 
che altro sul millantato ere 
dito, se ci passate l'espres 
sione un po' forte- sul fasci­
no del nome, sul mito dì un 
John Travolta gastronomiz-
zato all'italiana, e quindi buo 
no per tutti crii usi e per 
tutte le pietanze, sul sigan 
tismo di pura plastica sul­
l'erotismo deteriore stile an­
ni Cinquanta in sediccs'mo 
sul SPT appeal assai poco en-
rugò di slgarettaie provviste 
di scollatura a forma di cuo­
re sulle elucubrazioni un po' 
stravaganti di un ormai im­
minente e non più futuribile 
« recupero del corpo » che. 
abbandonati per strada yoga 
e Shatzu. Relch e Raianeesh 
sarebbe ora possibile grazie 
alle poco disinteressate at 
tenzioni di mr. Stigwood e 
soci d'avventura. 

Chi ci capisce qualcosa è 
bravo... anche perché, dando 
un'occhiata dentro lo « stu­
dio 54 ». allo stato attuale 
dei lavori, quello che più col­
pisce non sono tanto i 30 o 
20 metri di tuhi innocenti de 
stinatl a sorreggere. In futu­
ro. i 2000 fari, non sono tan­
to le dee'ne di panchette ri­
coperte di una plastica ar­
ti' nto elettrico come si con­
viene a una coreografia sti­
le rockets (quelli, tanto per 
intenderci, che tormentano ì 
timpani anche dei più miti 
con la loro orripilante vervo 
ne di On theroad again), e per 
di più disposte tutte attac­
cate e tutte in fila, come si 
conviene ad una carrozza di 
seconda classe tipo exoort. 
quanto il fatto che il ri­
scaldamento ancora non fun­
ziona. che la p'sta da ballo 
è di là da venire, che il bar 
pare una roccaforte da con­
quistare a spallate, che la 
privacy è un bene di cui nes 
suno ha tenuto conto. 

E non è neppure il fatto 
che. a dispetto di quanto han­
no scritto altri giornali, i la­
vori — problemi di sigillatu­
ra a parte — sono ben lungi 
dall'essere conciasi, tanto da 
far prevedere un autentico 
tour de force se i gestori han 
no davvero l'intenzione di 
aprire — prima o poi — il 
locale. Ciò che più colpisce. 
si diceva, è che l'ex cinema 
Ambrosiano, transustanziazio­
ni nominali a parte, è rima­
sto ancora un cinema: con 
la sua brava galleria (da cui 
assistere meglio. dicono, alle 
sfilate di gran moda che 
presumibilmente si svolgeran­
no nei « giorni di morta »>. 
con la stia brava platea a 
gradoni, come nei « distinti » 
a Sari Siro, con le sue brave 
uscite di sicurezza, tali e qua­
li a prima, però Illeggiadrite. 
si fa per dire, da pesanti ten­
doni di plastica argento elet­
trico. 

Questo è lo scenano in 
cui. sempre prima o poi. co­
minceranno a scatenarsi I 
tanti emuli nostrani di John 
Travolta. Sono di rigore le 
camicie di seta nera e i pan­
taloni di Lino Neri, per i ca 
vai ieri; per le dame, le for­

tunate, sarà sufficiente un 
semplice svestito da sera. O 
meglio, secondo quanto affer­
ma la p.r. ivoman dello 
« Studio 54 ». Maria Grazia 
Pesatori, « saranno lanciate 
le serate a tema: una sera 
tutti vestiti a pois rossi, un' 
altra sera tutti in foggia pi­
ratesca, un'altra sera ancora 
tutti a sbattersi come tanti 
neanderthaliani ». Insomma, 
sull'onda di Travolta la crea­
tività impazza, e davvero non 
conosce limiti... 

E in un ambiente COM ne­
glige dove dettami ciOMirali 
già un po' blasé rischiano 
subito di trastormarM in voi 
gan prèt à pnrter e in com­
portamenti collettivi extra 
fané, c'è davvero qualcuno 
che ancora pensi di poter ri 
cercare la propria corporeità 
perduta? Ma per favore ri 
dateci l'avanspettacolo! 

Tito E. Bargero 

I vincitori 
del Festival 

del circo 
di Montecarlo 

MONTECARLO — I Beìja-
kows del Circo di Stato di 
Mosca («dressage» orsi bru­
ni) e i messicani Pìying Gao-
nas (trapezio volante) del Cir­
co Bros and Barnum and Bai-
lev. si sono aggiudicati a pan 
merito i « Clowns d'oro » nel 
la quinta edizione del Festival 
intemazionale del circo di 
Montecarlo. 

I « Clowns d'argento » sono 
stati attribuiti a: Lea Botoha-
novi del Circo di Stato bul­
garo, al Duo Dobritch del 
Busch-Roland (Bulgaria), e 
ai Marilees Plyers del Circo 
Americano Togni. 

Alle aerate del festival era­
no presenti numerosi perso­
naggi del mondo dello spet­
tacolo e dell'attualità, fra cui 
Cary Orant, Sean Connery. 
Silvye Vartan, Telly Savalaa, 

Lotianu 
gira un film 

tratto 
da Cechov 

MOSCA — Negli studi ci­
nematografici Mosfilm è 
stato Unito il nuovo film 
a soggetto Mia battola ai 
fettuusa, che s'ispira al 
racconto Un drummu u 
caccia di Cechov 

. Sceneggiatore e reg'Sta 
e il poeta e cineasta mol 
davo Emil Lotianu, noto 
per 1 suoi film L'armento 
va in ciclo. I Luutari, A." 
un istante. 

« In Cechov - ha detto 
Lotianu — mi ha attirato 
la possibilità di lavorar*. 
su un piano nuovo, di aT 
frontare orizzonti icono 
sciuti Nell'opera di Ce 
chov sento seniore Svia 
kespeare. un elemento prò 
fondamente tragico. Na 
turalmente, il genere e lo 
stile del film dipendono 
in buona parte dalla sua 
fonte letteraria: esso spa 
zia dai toni farseschi sino 
a un fine psicologismo » 

Duo strumenti-li italiani ira 
i più simpaticamente noti in 
rampo internazionale «ono i 
protagonisti di due diselli RCA 
recentemente pubblicali: il 
flautista Severino Gazzelloni 
e Bruno (lanino, in veste sia 
di cembali-la sia di piani-ta. 

Il primo dei «lue microsol­
co è occupato da una sola 
opera, la raccolta \ i\altlimiH 
di sei Sonate lecanto il jotlo-
litolo / / paMor fido, composta 
nel 17.17 e livolta e—enzial-
melile a un pubblico di dilet­
tami. Sono pagine di non ve-
io—iva difficoltà e-eculiva. il 
«lie non -'lenifica affatto che 
-iano caienli d'i so-tanza imi-
-ioalc. anzi e—e «ono coita-
mente da porre Ira le compo-
-i / ioni oaineri-lichc più riu-
-cile e più attraenti del l'iole 
Ilo—o. I due inlei proli ne vi­
vificano con granile affabilità 
l'eloquio clic non risulla mai 
poi.unente o-oi nativo, e lo 
-le--.» fanno nell'altro loiifi-
l>hi\inx dedicalo a Ire pezzi 
dclHiDO. tanto più -iiMiifiea-
livi m quanto in quel -conio 
i « ; iandi o della iiiu-ica tra-
-ini ai orni qua-i totalmente 
quo-lo bello strumento. 

Si tratta deH7/i//W»uiVme e 
lunazioni (-ni Ifl Lied del ci­
clo Die s i / ione Miillerin) di 
^chnliert. dn\c è. forse proprio 
il timbro cri-tallino del flauto 
d i e ha indotto l'autore a «ten­
dere una <le||e sue panine più 
nitide e serene, della aiuabi-
li-Mtnn. L'io\anile Sonala in do 
minoiv di Gaetano Doni/etti . 
infine della S'»»»/fiM « / «i lei/l-
fiv-ln » di Ho—ini (ina qui -i 
tratta di una t i .wr i / io i i c dal-
l'oriL'inale |K-i ardii — do­
vuta a P ieno Spada — -ni 
"•ni »en-o v utilità -ialini for­
temente dubbiosi, e for-e due 
interpreti della serietà e leva­
tura di Gazzelloni e d u i n o 
.mebbero Tatto bene ad alie­
ne! >i e-elu-i\ aulente a compo-
-i / ioni originali) . 

Un al i lo grande virtuoso ita­
liano è Salvatore Accanili, clie 
p!<--eiita in due di-chi della 
Deiii-clie Grainmopliou 27 pez­
zi di l'auaiiini: la -cric com­
pleta ilei 24 Cn/H-«i-ri. mugica 
puri—ima. di grande inventi­
va. d i e ci -i deve guardar be­
ne dal confinare nella produ­

zione di -empii le v li tuo-i-mo, 
«• poi Vlnliodiizione e i «r»«-
zutnt -li .Svi tur più non ini 
afillo di Pai-iello. ri l l lple —io­
li mie Duo meri ville (per vio­
lino -olo!l v Vlnliixhizmiii' e 
i nriazioni -ti (ìoil sai v lliv 
Kiiiy. \ccardo -upera -e ->te— 
-o, e creilo d ie oj;j:i non e-i-
-la altro violinista capace di 
domare le diffii-ollà mostrilo-
-e di queste pagine con ugua­
le padionanra e — ciò die più 
conia — lenendone sempre 
pro-ente lo -|ie—ore mu-icale 
Iroppo di frequente offn-ca-
lo da e-ecuzioni d i e puntano 
al mero aglietto virluo-i-tico. 

Un altro bravo violinista ita­
liano. Franco Culli , interpre­
ta in un di-co Ar« Nova il (.'itu-
vvrto n. 5 in In minoiv. due 
l illiricii e ilue |»ezzi |ier vio­
lino e pianoforte sempre di 
l'a-ianini (dirige Hnsada. con 
rOrc l i e s iu deirAusel ic i im. al 
pianoforte Enrica ('avallo). Si 
tratta di legì-lra/ìoii i effettua­
le parecchi anni fa. che pei-
meitonn cnuumqite di apprez­
zare le notevoli qualità di un 
e-eculore dedirato-i in -egui-
lo -npratluttn alla musica 
d'a—ieiue (prevalentemente 
rome violini-la del Trio Ita­
l iano) . 

Putriamo ora in un'area cul­
turale divcr-a. non «oliatilo 

pei i agnini i omologiche, ron 
due brani dell'imclc-c Klgar. 
adivo tra fine 'HU0 e i primi 
decenni del '°00. gloria della 
inu-ica britanniiv ma da noi 
pre-Mirlié ignoto. Il disco, pub­
blicato dalla CHS, contiene il 
Concerto per violoncello e or-
chcMra ( l ° l ° ) e le Enipma va­
riatimi* (1899) |*»r orchestra. 
Sono pagine il rimediabilmen­
te .segnale dnHYpigoni'nio tar-
do-romantiro, che «i fanno cel­
lo ammirare per l'effiracia del­
la «criltnra e la soriela del-
rimpo-lazione generale, ma 
che non dicono nessuna paro­
la nuova nello sviluppo imi-
-ii ale delPKinopa di quegli 
anni. C'è |H-raltro da ammira­
le -enza i i-ei \ e ! ( ole- i ••-
ne appas-ionata della violini­
ci lli«t i larqoi I ne du l'ié. n 
del direnine Daniel Haren-
lioim a capo ris|>ellìvamente 
dell'Orchestra di Filadelfia e 
della I.omini! Philarmonir. 

l'n di-co \\C.\ ci pennella 
di annuii are l'arte delicata del-
l'ullimi) Seuoviii. che e-egue 
una *eiic ili pezzi in palle 
li.i-«-iitti (la Dama ilveli s;»i-
n'ii ila Olivo ed Euridice di 
Cluck. nove brani da Album 
per In uioivnlù e Pezzi infan­
tili di Scliuiuaiin) e in parte 
originali ma musicalmente 
ahimé in*ii:nificanli (la Suitu 
mì\liia di tale A'eiirio, la Ca­
stellana di lale Moreno-Torro-
ha. Molisani di Ca-lelnnovo-
Tede-rol . 

Notevole, infine, la pre-ta-
/urne del lienlalreenne vìoli-
-la israeliano \ lar Arad. che 
in un lone-pluvinx Telefiinkon 
«'-«•glie una serie di |iez7Ì |>er 
lo più originali (ma perché 
mai in-erin- una Irascri/ionc 
della Fimlnvin iromntica di 
Hach |ier clavicembalo? Mi­
steri insondabili dei guMi di 
certi c~ei nini i ) . Pi va dai Milr-
(henbildvr di Scintillanti per 
viola e pianoforte all'fi/egm di 
S|ravin-ki. allraver-o due cic­
canti [>e/zi di Vieuxtetnp». la 
Sonata Op. 3fi con pianoforte 
(accompaiEiia il -olista E. llr.ui-
carl) e il Capriccio. C.\ augu­
riamo di inconlrare presto di 
nuovo questo interprete, che 
va certamente con«iderato Ir» 
i migliori di oggi a livello in-
lcrna7Ìonale. 

ramante 

Scegli la tua montagna. 
!A passi lentfo 'a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
latua montagna: discese 'a sci uniti1 senza essere 
inKXOOO infila per uno, itinerari alternativi 
'apassi lenti'nella natura,giorni di relax con prezzi 
'dentro al bilando'. 

orizzont 

80 proposte di Riera montagna 
per una sodUturìstica alternativa. 
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